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In tutta Italia manifestazioni, dibattiti, assemblee, convegni e cortei 

La pace, il lavoro, la festa 
Così le donne per l'8 marzo 
A Roma appuntamento anche il 10 per dire no a tutti gli armamenti - Incontri del
le socialiste e delle cattoliche - Iniziative a Milano, Bologna, Firenze e Napoli 

ROMA — Cortei, assemblee, 
dibattiti, feste, convegno. Que
ste le molte facce della celebra
zione dell'otto marzo "81 che 
quest'anno esce un po' dal ri
tuale corteo-assemblea in piaz
za per trovare espressioni più 
varie, più festose, più proble
matiche. 

Oltre al tradizionale corteo 
romano che l'otto marzo per
correrà le vie del centro cittadi
no (l'appuntamento è per le 
15,30 a piazza Esedra), un altro 
appuntamento di notevole im
portanza è previsto il 10 marzo, 
sempre a Roma, per una grande 
manifestazione «al femminile! 
sul terna della pace. L'incontro, 
a livello nazionale, è stato pro
mosso dal Comitato donne pur 
la pace di cui tra le altre fa par
te la scrittrice Natalia Gin-
zburg. 

Nella mattinata, sempre a 
Roma, ci sarà poi la consueta 
(ma sempre vivacissima) mani
festazione delle studentesse. 
Molte altre, però, le iniziative 
che si svolgeranno nella capita
le. Le donne socialiste, per il 
giorno dell'8 marzo, hanno or
ganizzato un convegno (titolo 
non casuale (.Dalle donne in 
movimento al movimento delle 
donne>) articolato in parecchie 
tavole rotonde. Temi centrali: 
l'associazionismo delle donne, 
il lavoro, la situazione interna
zionale, la cultura e l'informa
zione. Le conduttrici dei dibat
titi saranno Franca Valeri, 
Sandra Milo, Ottavia Piccolo, 
Rita Dalla Chiesa. Il tutto si 
terrà all'Auditorium della Tec
nica di via Tupini. Anche le 
donne cattoliche si riuniranno 
l'otto marzo anche se, owia-

mente, con un «segno, tutto di
verso dato dalla partecipazione 
al loro incontro (alle 16 nella 
sala dell'Agostinianum) del 
cardinal Poletti. I problemi del
l'editoria femminile saranno 
invece al centro dell'incontro 
promosso dalla redazione di 
•Noi Donne» nella sala della 
stampa estera (Via della Mer
cede). Il giornale, che ha seri 
problemi economici dovuti al 
ritardo dei pagamenti dei con
tributi da parte dello Stato, or
ganizza proprio per domani la 
sua diffusione straordinaria di 
ben 400 mila copie. 

A Milano, organizzata dai 
coordinamenti femminili 
CGIL-CISL-UIL (ma alla qua
le hanno aderito donne dei par
titi e dei collettivi) si svolgerà 
alle 18 in piazza Duomo una 
grande manifestazione che si 
concluderà con una fiaccolata. 

A Bologna, in piazza Mag
giore, alle 17 mega-processo 
con tanto di difensori, pubblico 
e giudici contro i parlamentari 
di tutti i partiti (chissà so gli 
•imputati* si presenteranno.. ) 
che non hanno fatto abbastan
za per la legge contro la violen
za sessuale. A Firenze, serata 
non-stop al circolo Vie Nuove 
con Piera Degli Esposti e gior
nata tutta al femminile con le 
donne dell'Isolotto. A Napoli, 
infine, manifestazione all'inse
gna della pace. Un corteo per
correrà le vie della città dalla 
stazione centrale (appunta
mento alle 9,30) al Maschio An
gioino. Qui, nella sala dei Baro
ni, un'assemblea con Vera 
Lombardi e le donne dei paesi 
in gueria (Libano, Eritrea, 
ecc.). 

A Palermo l'agguato a Domenico Badagliacco 

Ferito un dirigente 
del Banco di Sicilia 

Il funzionario è capo del personale e si occupa dell'ufficio fidi e 
concessioni - Il killer l'ha colpito a una gamba e a una mano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Se ne è andato da solo, a piedi, 
a viso scoperto, Il killer che Ieri mattina a 
Palermo ha esploso almeno cinque colpi di 
pistola calibro 6,35, contro Domenico Bada
gliacco, 53 anni, alto funzionario del Banco 
di Sicilia, ex dirigente del sindacato bancari 
della UH, stimato In città per la sua serietà e 
11 suo rigore professionale. Colpito ad una 
gamba e ad una mano, si è già ripreso e da 
Ieri fornisce preziose Indicazioni agii Investi
gatori, 1 quali escludono categoricamente 11 
movente della «vendetta privata», privile
giando soprattutto gli aspetti pubblici 
dell'attività di Badagliacco, che proprio negli 
ultimi giorni, parlando con alcuni colleghi, 
non aveva nascosto la sua aperta simpatia 
per la legge La Torre; in particolare per que
gli articoli del provvedimento che consento
no ormai la violazione di compiacenti segreti 
bancari. 

Ore 8.30 di ieri mattina, In via Scobar (già 
tristemente famosa per l'agguato del giugno 
'83 quando persero la vita 11 capitano dei ca
rabinieri della Compagnia di Monreale Ma
rio D'Aleo, Insieme a due uomini della scor
ta), Badagliacco, insieme alla moglie, come 
tutte le mattine, sta per raggiungere la sua 
•Alfasud* parcheggiata sotto casa. Si siede al 
posto di guida e il killer lo affronta. «Non è 11 
potenziale di fuoco caratteristico di un ag
guato mafioso», commenterranno i funzio
nari della Squadra Mobile. 

Piuttosto una rosa di colpi non esplosi co
munque a casaccio: la vittima viene colpita 
ad una gamba, quando la distanza ravvici
nata avrebbe favorito ben altra esecuzione 
•esemplare». Il colpo alla mano si spiega con 
Il gesto istintivo di difendersi In qualche mo
do dall'aggressione. Più tardi, sarà il ferito a 
ricostruire (pare con buona approssimazio
ne) un primo identikit: era un giovane di non 
più di vent'anni, alto un metro e 65, a viso 
scoperto, Indossava un cappotto color cam
mello; «per un attimo ci siamo guardati...non 
ha detto una parola...ha cominciato a spara
re». 

11 funzionario non ha potuto dire altro, 
prima di entrare in sala operatoria, al repar
to di chirurgia dell'ospedale di «Villa Sofia», 
dove Intanto era cominciato l'andirivieni dei 
colleglli. La notizia si era Infatti sparsa velo
cemente accompagnata dal tragico interro
gativo di rito: hanno ammazzato anche lui, o 
è soltanto rimasto ferito? Ma, soprattutto, 
chi poteva avere Interesse a sparare a Bada
gliacco? È un coro unanime: zelante, scrupo
loso, tutto d'un pezzo, capace d'autonomia, si 
è sempre distinto durante una meritata car
riera, per l'insofferenza a personalismi e fa
vori. Tutto II contrarlo dell'interessata com
piacenza che è Invece troppo spesso il tratto 
distintivo di una pletora di funzionari In una 
città dove il pubblico Impiego ha assunto le 
dimensioni di una gigantesca Industria. 

«Non c'è nulla da scoprire nella sua vita 
privata», ripetevano In questura. Condiretto
re della sede palermitana del Banco di Sicilia 
(uno dei due più grossi istituti di credito sici
liani), Badagliacco, accumula due cariche 
delicate: dirige l'ufficio personale (ma non 
trova credito l'ipotesi dell'impiegato «bistrat
tato» che assolda il killer) e si occupa anche, 
con pieni poteri, dell'ufficio fidi e cessioni. 
Meno burocraticamente: contributi, prestiti, 
rapporti quotidiani con ditte e Imprenditori 
privati. 

Un gran flusso di danaro che si disperde in 
mille rivoli, leciti e no, e sottoposto alla di
screzionalità, In questo caso, di un onesto 
funzionarlo. Che molte famiglie siciliane im
prenditrici (e In odor di mafia) abbiano co
minciato finalmente a subire i rigori della 
legge La Torre, è documentato. Ecco il pun
to: un prestito negato? Un controllo ritenuto 
•eccessivo» dal diretti interessati? Una se
gnalazione non raccolta? È in questo scena
rio che viene collocato l'attentato. E gli Inve
stigatori ne troverebbero conferma nella 
«mancata» uccisione di Badagliacco: «Non a-
vevano intenzione di eliminarlo. Lo vogliono 
vivo. Ma addomesticato, pronto ad eseguire». 

s. I. 

Appello e mobilitazione dei giovani in un paese-simbolo della Calabria presenti un vescovo e un dirigente comunista 

«Contro i boss, per il lavoro, dateci una mano» 
Dal nostro inviato 

BOTRICELLO (CZ) — Lavoro, sviluppo, lot
ta contro la mafia: ne discutono in una sala 
stracolma di giovani, ragazze, contadini, sin
daci. un alto rappresentante della Chiesa ca
labrese. mons. Giuseppe Agostino, arcive
scovo di Crotone; un dirigente comunista, 
Antonio Bassolino e un sindacalista, il segre
tario della CGIL calabrese, Alfonso Torsello. 
L'occasione l'ha offerta un comitato di lotta 
per l'occupazione che ha messo su negli ulti
mi mesi una vertenza per tanti aspetti assai 
significativa ed emblematica. 

Siamo a Botricello, un piccolo paese di 5 
mila abitanti sulla costa jonica a metà strada 
fra Catanzaro e Crotone. Un paese come ce 
ne sono tanti in Calabria, alle prese con i 
problemi drammatici di un lavoro che non 
c'è, del dilagare della disoccupazione giova
nile, di un'agricoltura che non riesce a decol
lare, di emigrati che ritornano e non sanno 
che fare, di una presenza mafiosa esportata 
per lo più dalle vicine cosche del Crotonese. 
Anche l'avviamento al lavoro nell'edilizia, 
nelle campagne, nel-servizi — di quelle poche 
occasioni di lavoro che si creavano — qui 
come altrove era messo sotto tutela, con l'ag
giramento di qualsiasi legge sul collocamen
to, la solita pratica clientelare della chiama
ta nominativa, l'assessore di turno che ra

strellava 1 tesserini di disoccupazione fra a-
mlci e parenti. Alla spirale di illegalità e fa
voritismo i giovani di Botricello, però, hanno 
detto basta e l'unico strumento, l'unico mo
do per opporsi è stata una tenace e convinta 
lotta. Racconta Giovanni Puccio, un giovane 
barbuto, responsabile del comitato di lotta: 
•Volevano costruire un villaggio turistico 
sulla costa e amministrazione comunale e 
ditta appaltatrice stabilivano che il 50% del
la manodopera assunta doveva essere del po
sto. È un accordo che non ha rispettato nes
suno, solo pochi giovani di Botricello sono 
stati chiamati sul cantiere». I giovani in cer
ca di lavoro qui sono centinaia e centinaia: 
nasce l'idea di un comitato di lotta per far 
rispettare la convenzione fra ditta e Comune. 
Ma l'amministrazione comunale (un mono
colore socialista) non si mostra pronta a 
fianco del giovani che occupano cosi (è avve
nuto poco più di un mese fa) l'aula del Consi
glio comunale. Ne prende avvio un duro 
braccio di ferro, come dure a morire sono le 
resistenze. Alla fine la lotta paga: si stila un 
accordo che prevede il rispetto delle leggi, il 
divieto di subappalto. Ma è un accordo tutto 
da verificare, che rappresenta fra l'altro solo 
un primo momento di una lotta più vasta. 

Le idee 1 giovani del comitato di lotta di 
Botricello ce l'hanno infatti assai chiare. In 
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(5 mila 
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primo luogo c'è la questione della mafia. «Se 
si rafforza la mafia — dice Puccio — si re
stringono le possibilità dì sviluppo». E qui 
mafia significa assalto alle coste, controllo 
del mercato dell'edilizia, racket delle tangen
ti, contributi pubblici per l'agricoltura, diffu
sione di eroina. Poi c'è il problema di indivi
duare punti di sbocco alla domanda di lavoro 
e qui le proposte dei giovani si saldano a 
quelle dei piccoli contadini che aspettano da 
decenni l'acqua del piano irriguo che può 
portare nuova ricchezza ad un'agricotura a-
sfittica. L'acqua significa per i giovani una 
possibilità nuova di lavorare la terra in con
dizioni finalmente diverse dal passato. Ma 11 
lavoro che manca si può trovare anche nello 
sviluppo delle vicine montagne della Sila, in 
un turismo che sappia sfruttare le risorse na
turali e ambientali con saggezza, nella meta
nizzazione. La piattaforma del giovani di Bo
tricello è insomma un fatto concreto. Ma è 
chiaro che da soli non ce la faranno mai: ci 
vogliono solidarietà e aluti concreti, sostegni 
al movimento. Da qui il dibattito che ha 
chiamato esponenti dì culture ed esperienze 
diverse a confrontarsi su un tema così decisi
vo come la lotta per il lavoro e contro la ma
fia in una regione come la Calabria che van
ta la più alta concentrazione di disoccupa
zione di tutta Italia. Mons. Agostino, rappre
sentante di una Chiesa che da tempo con pa

role assai dure sta denunciando 11 degrado 
democratico e istituzionale della Calabria, Io 
dirà con chiarezza: «Incontriamoci sui fatti 
ma anche sui valori, quelli della pace, della 
giustizia sociale, della libertà, della lotta alla 
violenza». E Bassolino concorderà: «Incon
triamoci sui valori e sugli ideali su persone 
diverse e di diverso orientamento per riaffer
mare vecchi e nuovi diritti che questi giovani 
e questi contadini pongono: 11 lavoro, la casa, 
la salute ma anche la pace, una vita senza 
mafia e violenza». Qui il problema è entrato 
immediatamente nel vivo della battaglia po
litica e sociale. Mons. Agostino lo ha detto 
con parole non equivoche: «Una nuova classe 
dirigente: questo è il problema che pongono 
questi giovani. A chi parla di ritardo delia 
politica, qui dalla Calabria si potrebbe ri
spondere che siamo, in verità, in presenza di 
una vera e propria politica del ritardo». E 
Bassolino ha precisato che il problema in Ca
labria è quello di uno sviluppo integrato che 
cammini su più gambe e valorizzi le risorse e 
li territorio. «Abbiamo bisogno — ha detto 
Bassolino — assieme e contemporaneamen
te di idee, di iniziative, crescita della demo
crazia in una regione in cui la crisi delle Isti
tuzioni, di rappresentatività politica e cultu
rale è a un punto limite e l'iniziativa dei gio
vani di Botricello va in questa direzione». 

Filippo Veltri 

Pannella lascia la presidenza 
del gruppo PR della Camera 

ROMA — Marco Palmella si è dimesso dalla carica di presidente 
parlamentare del PR alla Camera. La decisione, ha spiegato lo 
stesso Pannella, nasce «dall'aggravarsi del selvaggio ostracismo» 
contro la sua persona. Pannello ha denunciato la sua «definitiva 
esclusione» dagli spazi della Rai-Tv e, ancora, l'esclusione del Par
tito radicale dall'Ufficio di Presidenza della Camera e dalla Giun
ta del regolamento. L'incarico lasciato vacante dal leader radicale 
sarà assunto, ad interim, dallo stesso segretario del PR, Cicciomes-
sere. 

Fughe di notizie su Chinnici: 
a giudizio 4 giornalisti 

PALERMO — Linea dura della Procurn della Repubblica di Pa
lermo sulle «fughe di notizie»: il PM Alfredo Morvillo ha rilevato 
una «estrema gravità» nel comportamento di 4 giornalisti, Franco 
Nicastro e Francesco La Licata del «Giornale di Sicilia», Enzo 
Raffaele de .L'ora», Giorgio Petto de «La Sicilia» comparsi ieri 
davanti al Tribunale per aver rivelato nel corso dell'inchiesta sul 
•caso Chinnici» la notizia degli ordini di cattura contro i boss 
Greco. Secondo il PM non potranno risolvere la vicenda con la 
solita «oblazione». Il Tribunale s'è riservato di decidere, ed ha 
rinviato il processo al 2C marzo. 

Lentini, tornano le sinistre 
Si voterà sui missili 

PALERMO — Il PCI è tornato alla guida del popoloso comune (31 
mila abitanti) di Lentini, importante centro agrumicolo in provin
cia di Siracusa, che già aveva amministrato per oltre venti anni e 
che era retto attualmente da una Giunta di centro sinistra. A 
guidare la nuova Giunta, composta da PCI, PSI, PSDI e PR1 è il 
compagno Mario Bosco, operaio e deputato all'Assemblea regiona
le siciliana. 

Di grande valore è il sostegno espresso, come primo atto, dalla 
Giunta appena costituita al Comitato per la pace locale per lo 
svolgimento del referendum sui missili (Lentini ha nel suo territo
rio gli impianti militari della grande base Nato di Simonella). Già 
in precedenza, anche con il voto de, il Consiglio comunale aveva 
approvato una dichiarazione di denuclearizzazione del proprio 
territorio. 

Riforme istituzionali, il de 
Mancino eletto vicepresidente 

ROMA — Il senatore DC Nicola Mancino è stato eletto, a maggio
ranza, vice presidente della commissione bicamerale per le riforme 
istituzionali. Mancino sostituisce il senatore Aldo Sandulli, morto 
di recente. 

Dopo l'elezioni del vice piesidente, la commissione ha avviato il 
dibattito sui temi concernenti le modalità di formazione e funzio
namento della rappresentanza politica. Si tratta di un gruppo di 
argomenti che comprende la scelta tra il sistema monocamerale e 
quello bicamerale (quest'ultimo finora ha trovato un consenso 
maggioritario in commissione), l'eventuale riduzione del numero 
dei parlamentari, la durata della legislatura; la diversificazione 
delle funzioni e della composizione delle Camere, la riforma della 
legge elettorale e i tempi delle deliberazioni parlamentari, in con
nessione anche con il tema della decretazione d'urgenza. 

Grave lutto del compagno Gusti 
MILANO — Un grave lutto ha colpito jl compagno Gusti dell'am
ministrazione milanese del nostro giornale con la scomparsa della 
madre Margherita Costantini. Al caro Enrico, alle sue sorelle e al 
fratello, ai parenti tutti cosi duramente colpiti vanno le più affet
tuose e fraterne condoglianze dei compagni dell'Unità. 

Oggi i funerali dei sen. Alfani 
Si svolgono oggi alle 15, partendo dalla Federazione del Pei di 

Teramo, i funerali del sen. Alfredo Alfani, immaturamente scom
parso, a causa di un male incurabile. Il gruppo comunista sarà 
rappresentato dai sen. Felicetti, Miana e Giustinelli. Ieri il Presi
dente del Senato Francesco Cossiga ne ha ricordato, nell'aula di 
Palazzo Madama, la figura, esprimendo il cordoglio della Presi
denza e dell'intero Senato alla famiglia e al gruppo comunista. Gli 
subentra nel seggio senatoriale Enrico Graziani. 

Il Partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 7 marzo. 
fin dal mattino. 

L'assemblea dei senatori comunisti A convocata giovedì 8 
marzo alle ore 9. 

Disdette a raffica per un milione e 240mila botteghe e negozi 

Scadono i contratti: sfratti 
per artigiani e commercianti 

La chiusura delle imprese rappresenta un colpo per l'intera economia - Per mantenere 
i locali gli affìtti arrivano alle stelle - Proposta di legge del PCI illustrata da Libertini 

ROMA — Centinaia di migliala di disdette per finita locazio
ne sono già arrivate ad artigiani, commercianti, operatori 
turistici ed alberghieri. A molti, addirittura, è giunto già il 
provvedimento esecutivo del giudice, che la legge prevede in 
forma preventiva. A partire da luglio, nel giro di un anno, 
scadono un milione 240.000 contratti d'affitto per Immobili 
ad uso diverso da quello abitativo. In previsione della sca
denza, la valanga di disdette e di convalide giudiziarie. 

Nell*82 per sbarrare il passo agli sfratti, il Parlamento con 
la legge 94 prorogò di due anni l contratti d'affìtto. I termini 
stanno per scadere e si potrà sfrattare, senza neppure invoca
re la giusta causa. Quindi, fra meno di cinque mesi, rischiano 
Io sfratto 700.000 artigiani, 540.000 commercianti, albergato
ri ed operatori turistici, con gravi ripercussioni sull'econo
mia del paese. 

Su un milione 350.000 aziende artigiane, 850.000 sono In 
affìtto. In caso di sfratto — secondo un'indagine del Censls 
— il 19% delle aziende colpite chiuderebbe definitivamente i 
battenti. Del resto, in questi ultimi anni, nei centri storici 
delle grandi città, da Roma a Milano, a Tonno, a Genova, a 
Bologna, a Firenze, a Napoli, a Bari, a Palermo, migliaia di 
artigiani sono stati costretti a chiudere le botteghe. 

Uguale sorte per gii esercizi commerciali, turistici ed al
berghieri. Sono già arrivate più di centomila disdette. Su 
800.000 esercizi commerciali, con due milioni e mezzo di ad
detti, oltre mezzo milione sono in locazione. Anche per que
sta categoria — secondo una previsione dello stesso governo 
— un quinto degli operatori del commercio sarebbe costretto 
a rinunciare all'attività. 

Si vuole, dunque, ricorrere allo sfratto Indiscriminato, alla 
cacciata In massa degli artigiani e del commercianti? La 
verità è che la disdetta generalizzata viene utilizzata come 
arma di ricatto: «Se si \uo!e evitare lo sfratto, si devono 
accettare canoni pazzeschi a libero regime», denuncia la Con-
fesercentl. 

Sulla situazione e Intervenuto 1! sen. Lucio Libertini, re
sponsabile del settore casa della direzione del PCI. 

il Senato nel discutere il decreto sul costo del lavoro — ha 

dichiarato Libertini — dovrà prendere in esame, già dalla 
prossima settimana, la questione che riguarda i contratti 
d'affìtto dei negozi e dei laboratori artigiani. In Italia decine 
di migliaia di esercenti e di artigiani dovranno scegliere tra 
lo sfratto e la stipula di contratti «liberi». Non si capisce come 
si possa nello stesso tempo, tentare di controllare i prezzi e 
lasciare esplodere una bomba inflazionistica di tale portata. 
I comunisti sollevarono la questione quando nel novembre 
scorso il Parlamento votò la proroga dei contratti per le abi
tazioni. La maggioranza ed il governo respinsero la richiesta 
dicendo che c'era tempo a provvedere per altre vie. Adesso è 
giunto il tempo di decidere. 

Che cosa propone il PCI? Prima di tutto — risponde Liber
tini — occorre inserire nel decreto sul costo del lavoro, nella 
parte che riguarda le tariffe ed i prezzi amministrati, una 
proroga dei contratti d'affitto degli esercizi commerciali, de
gli alberghi, delle botteghe artigiane, definendo per il periodo 
della proroga un aumento dei canoni compatibile con il tasso 
di inflazione programmato. In secondo luogo occorre che nel 
disegno di legge di riforma dell'equo canone sia inserito un 
insieme dt norme che, alla scadenza della proroga, estendono 
!a disciplina, in forma particolare, agli «usi diversi». Nella 
proposta di legge che il PCI ha presentato e della quale chie
diamo una immediata discussione, i contratti per gli «usi 
diversi» sono rinnovati per 4 anni, salvo giusta causa ed i 
canoni, nella misura del 3,85% sono ancorati non già ai para
metri adottati per le abitazioni, ma al valore dell'immobile 
così com'è indicato dal proprietario in una speciale denunzia 
al fisco. Ciò garantisce un rendimento più elevato di quello 
delle abitazioni e contribuisce a coprire un'area di evasione 
fiscale. 

Siamo dunque — conclude Libertini — In presenza di un 
problema serio, che può avere soluzioni precise. Il governo 
non può far finta di non vedere, senza ammettere con ciò che 
la sua preoccupazione è solo 11 taglio del salari. E su questo 
punto 11 PCI condurrà una battaglia ferma ed energica. 

Claudio Nettari 

ROMA — L'idea di modifi
care a sorpresa la legge elet
torale per il Pariamento eu
ropeo sembra rientrata. Una 
parola definitiva la dovrebbe 
dire la riunione di maggio
ranza, convocata da Forlani 
e da Scalfaro, che si è tenuta 
stanotte, dopo che in Consi
glio dei ministri, venerdì 
scorso, non era stato trovato 
un accordo. L'impressione 
comunque è che il pentapar
tito non sia in grado di tro
vare l'accordo necessario per 
il colpo di mano, dal momen
to che tutti I partiti laici si 
son pronunciati contro. L'i
potesi che era stata avanzata 
è quella dell'introduzione 
dello sbarramento del 5 per 
cento, secondo la quale a-
vrebbero diritto ad eleggere 
propri rappresentanti in 
Parlamento solo formazioni 
politiche in grado di ottenere 
oltre un milione e ottocento
mila voti. Ieri la direzione 
socialdemocratica, pur di
cendosi favorevole a studia
re una soluzione di questo ti
po per la legge elettorale 
(consentendo però l'appa
rentamento tra più partiti). 
ha affermato che una rifor
ma di questo genere deve 
prima essere attentamente 
studiata, e riguardare co
munque ogni tipo di elezio
ne, e non solo la consultazio
ne europea. Parere più o me
no analogo ha espresso in 
una dichiarazione il segreta
rio del PLI Zanone. Contrari 
si erano dichiarati nei giorni 
scorsi anche i repubblicani. 

li ministro Scalfaro, da 
parte sua. prima di iniziare il 
vertice di maggioranza, ha 
detto di ritenere che, «giunti 
al punto in cui slamo, la riu
nione non potrà portare a ri
sultati. Debbo precisare — 
ha aggiunto 11 ministro dell' 
Interno — che in Consiglio 
del ministri non ho presen-

Vertice di maggioranza con Forlani e Scalfaro 

Rientra la miniriforma 
per le elezioni europee? 
Era stata avanzata l'ipotesi di introdurre la soglia del cinque per 
cento - Partiti laici contrari - Una dichiarazione di Giadresco 

tato alcun disegno di legge 
organico sulla materia. Mi 
sono limitato ad illustrare 
vecchie proposte del mini
stero degli Interni, di carat
tere soprattutto tecnico. Ho 
anche fatto notare che l'ipo
tesi dell'aumento delle circo
scrizioni elettorali, da 5 a 7, 
in passato aveva ricevuto u-
nanimi consensi. Mi sono pe
rò reso conto che PRI e PSDI 

sono contrari a questa mo
difica. Dello "sbarramento" 
forse se ne parlerà stasera, 
ma è tutto un altro discorso; 
anche perché Io sbarramen
to può essere tecnico, se si li
mita all'I per cento, o politi
co se si pone una barriera più 
alta, attorno al 5%». 

Sull'argomento è Interve
nuto Ieri anche II compagno 
Gianni Giadresco. responsa

bile della sezione emigrazio
ne del PCI. «Praticamente la 
campagna elettorale è già l-
niziata — ita detto — e il no
stro governo non ha ancora 
presentato la legge con la 
quale si andrà a votare. Si 
parla di sondaggi e consulti. 
ma non si comprende bene 
chi debba essere consultato, 
dal momento che tutte le 
forze politiche, di maggio-

Sicilia: la DC (confusa e divisa) «riscopre» 
il pentapartito. Insomma, la crisi continua 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono rimaste deluse le speran
ze dei de siciliani che si aspettavano dal con
gresso nazionale un'indicazione per la solu
zione della crisi alla Regione e al Comune di 
Palermo. E in assenza di segnali da piazza 
del Gesù, si sono riuniti l'altra sera in dire
zione regionale per tornare a gettare la spu
gna a conclusione dell'ennesimo scaricabari
le con i partiti del polo laico e socialista: han
no infatti riconosciuto che il tentativo del 
presidente «esploratore* Angelo La Russa 
(capogruppo all'ARS) è naufragato, vista r 
indisponibilità del vecchi partners a ritrova
re unità operative e di programmi con la DC; 

non hanno fatto mistero di recarsi all'appun
tamento dell'8 marzo (giorno per cui è fissata 
la nuova seduta all'ARS) senza alcuna idea 
che possa rimettere in movimento un mecca
nismo istituzionale ormai bloccato. 

Ciò nonostante, si dicono convinti che l'u
nica via praticabile resta quella del penta
partito, anche se un documento in tal senso 
(per l'opposizione della sinistra Interna gui
data da Sergio Mattarella) non è stato appro
vato. I capi democristiani tornano così a ri
pescare stancamente le vecchie formule. C e 
di sicuro che La Russa scioglierà la sua riser
va rimettendo il mandato e Inlzierà 11 nuovo 
valzer delle consultazioni con PSI. PSDI. PLI 
e PRI. La crisi, dunque, continua 

ranza e di opposizione, si so
no già pronunciate in appo
site riunioni convocate dal 
ministero dell'Interno. E sin 
dalia prima riunione, nel no
vembre scorso, le cose erano 
risultate chiare. A quella riu
nione era assente il rappre
sentante della DC, ma tutti 
gli altri respinsero le propo
ste di modifica delia legge 
del *79, avanzate dal PSI. che 
riguardavano l'estensione 
del numero dei collegi, l'abo
lizione delle preferenze, l'in
troduzione della famosa "so
glia minima*' e l'Istituzione 
del collegio unico nazionale. 
La successiva riunione fu 
convocata solo per ascoltare 
il parere della DC, e il rap
presentante democristiano 
si pronunciò per l'istituzione 
di tante circoscrizioni quan
te sono le regioni italiane: l'i
dea non fu accettata neppu
re dai partiti di governo». 

«Quanto a noi comunisti 
— ha concluso Giadresco — 
siamo stati chiari sin dall'i
nizio: siamo contrari ad ogni 
modifica della vecchia legge 
per almeno tre ragioni. La 
prima, diclamo di correttez
za democratica, non essendo 
ammissibile modificare lo 
strumento elettorale quando 
le elezioni sono alle porte. La 
seconda ragione deriva dal 
fatto che si tratta di una ele
zione sovranazionale e il 
Parlamento europeo dovrà 
adottare una propria legge 
uniforme per tutti I Paesi a-
derenti alla Comunità, per 
cui è doppiamente assurdo 
discutere una nuova legge 
che non andrà oltre le elezio
ni di giugno, n terzo motivo 
del nostro dissenso, riguarda 
le tesi di chi ha pensato alla 
legge elettorale europea co
me a una sorta di cavia per 
altre Ipotesi di modifica del
la legge elettorale naziona
le». 


